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A oltre tre anni dalla sua istituzione come gruppo temati-

co dell’IGIIC, il Gruppo Giovani ha consolidato non solo 

la sua struttura organizzativa, ma anche le dinamiche in-

terne tra i suoi membri, dando origine a un vero e proprio 

punto di incontro, scambio e dialogo costante tra giovani 

studenti e restauratori sugli aspetti salienti del nostro la-

voro. Fin dai suoi primi incontri, il Gruppo Giovani è stato 

strutturato secondo un’organizzazione orizzontale: duran-

te le riunioni mensili, e nella chat comune, tutti i compo-

nenti partecipano attivamente per la definizione di temi, 

relatori da invitare e attività. Lo scopo di tale organizza-

zione risiede nel creare incontri che trattino argomenti 

di interesse collettivo, dando la possibilità ai partecipanti 

stessi di provvedere alla loro organizzazione. All’interno 

del gruppo è infatti possibile condividere le proprie espe-

rienze, assumendo in prima persona il ruolo di oratori, ma 

anche invitare relatori esterni per approfondire tematiche 

specialistiche. Il gruppo è stato creato con l’intenzione di 

essere uno strumento, anzi un contesto, nel quale si po-

tessero esprimere domande e interessi relativi all’ambito 

lavorativo, alimentando la contaminazione di saperi e il 

confronto. Non a caso tutti i partecipanti contribuiscono 

alla gestione di un repository condiviso di informazioni, 

quali newsletter, siti e articoli online, utili all’approfondi-

mento nel settore, partecipando attivamente alle riunio-

ni o interagendo con i verbali redatti dagli organizzatori, 

qualora ci fossero impedimenti alla partecipazione diretta 

ai diversi incontri. Il gruppo accoglie studenti – frequen-

tanti sia Accademie che SAF, a partire dal secondo anno 

del quinquennio – e giovani, entro i 35 anni e con carriere 

lavorative fino a sei anni dal conseguimento del titolo di 

studio e dell’abilitazione alla professione, accomunati dalla 

necessità di approfondire o chiarire argomenti trasversali 

alla formazione da restauratori e tecnici.

Molti dei temi raccolti nel corso del tempo dai parte-

cipanti ri#ettono una mancanza di conoscenze che aiuti-

no ad a!rontare con consapevolezza il mondo del lavoro. 

Tipicamente, tali informazioni vengono reperite in auto-

Giovani IGIIC - Gruppo tematicoGiovani IGIIC - Gruppo tematico
Favorire il dialogo e il confronto nella nuova generazione Favorire il dialogo e il confronto nella nuova generazione 
di restauratoridi restauratori
Veronica Barbera, Alice Camoli, Ileana Longobardi, Giulia Miculan

Tabella 1
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nomia tramite un lungo e contorto percorso di ricerche 

online, letture, passaparola, confronti con i compagni, 

e ciononostante si può rimanere impreparati di fronte a 

qualcosa che semplicemente non si sa ‘come funzioni’: 

come partecipo a un concorso pubblico, e come si strut-

tura? Qual è il ruolo che posso rivestire da neolaureato in 

una ditta? Che tipo di stipendio mi spetta? Ci sono altri 

lavori a cui posso concorrere al di là della libera professio-

ne o da dipendente in una ditta? Come funziona e qual è 

il migliore sistema per aprire la Partita IVA? Il progetto 

del gruppo non deve essere inteso come un voler dare ai 

giovani restauratori soluzioni ‘pronte all’uso’, bensì o!rire 

i necessari orientamenti affinché possano acquisire com-

pleta autonomia nel minor tempo possibile, sotto ogni 

aspetto: scrittura di saggi scientifici e di curriculum vitae, 

ricerca del lavoro, approccio alle imprese, avvio della pro-

pria attività, ricerche di esperienze all’estero, conoscenza di 

associazioni di settore e molto altro.

Con questa prospettiva il Gruppo Giovani si è foca-

lizzato, negli ultimi anni, su tematiche legate all’ingres-

so nel mondo del lavoro al fine di colmare, per quanto 

possibile, quanto illustrato finora. Abbiamo anzitutto 

esposto, con il dott. Filippo Edoardo Capasso, il venta-

glio di possibilità per la professione del restauratore nel 

post-laurea; le dott.sse Veronica Barbera e Federica Di 

Stasio hanno portato le loro esperienze nell’allestimento 

di mostre; abbiamo approfondito il mondo dell’impresa 

e della Partita IVA con CNA assicurazioni; la scrittura ac-

cademica per articoli specialistici con le dott.sse Veronica 

Barbera e Alice Camoli; varie esperienze lavorative nelle 

Soprintendenze del Ministero della Cultura con le dott.sse 

Camilla Mauri e Anna Volpe; le dinamiche dell’associa-

zionismo nel nostro settore con il presidente ARI, dott. 

Kristian Schneider; infine, un ciclo di incontri, con la 

dott.ssa Barbara Scala e il prof. Lorenzo Appolonia, sulla 

progettazione di interventi di restauro.

Tra i relatori appena citati vi sono sia componenti attivi 

del gruppo sia professionisti esterni, che hanno arricchito le 

discussioni con le loro specializzazioni. Sono gli studenti e i 

giovani lavoratori di ogni ambito di formazione nel restau-

ro il motore principale di questo gruppo tematico, ragione 

per cui abbiamo chiesto ad alcuni di loro delle impressioni 

sull’andamento del gruppo in questi anni di attività. Ilea-

na Longobardi e Alice Camoli, socie IGIIC e partecipanti 

al Gruppo Giovani dal 2022, riportano di seguito la loro 

opinione.

Ileana: Mi sono laureata in conservazione e restauro 

nel 2022 presso l’Accademia di Belle Arti di Napoli. Poco 

dopo la laurea sono venuta a conoscenza di questo grup-

po IGIIC e ho deciso di entrarvi perché mi sembrava un 

ottimo modo per fare rete con altri giovani restauratori 

come me. Fin dai primi incontri ho trovato un ambiente 

accogliente e stimolante. Ho ascoltato con estremo inte-

resse il lavoro svolto da altri miei colleghi su materiali e 

tecniche anche non attinenti ai miei settori di competen-

za. Molte informazioni sul post-laurea e sul mondo del 

lavoro le ho apprese grazie agli incontri con i professioni-

sti del settore. Credo che siano delle nozioni fondamen-

tali per un neolaureato nel nostro campo. Adesso, a se-

guito di un master svolto nel 2023, lavoro in un’azienda 

di digitalizzazione dei beni culturali. Non sempre riesco 

a essere presente alle riunioni, a causa di trasferte, ma le 

responsabili dell’IGIIC svolgono un eccellente lavoro nel 

redigere e condividere con tutti i membri del gruppo re-

port dettagliati e precisi sugli incontri. Trovo che questa 

iniziativa sia molto inclusiva verso chi, come me, ha degli 

orari che non coincidono con quelli del gruppo.

Alice: La mia adesione come lavoratrice nel Gruppo Gio-

vani, è stata l’occasione per contribuire a realizzare un ponte 

comunicativo, basato sullo scambio reciproco di informa-

zioni e di esperienze, soprattutto nel passaggio dalla realtà 

accademica a quella lavorativa. Già sette anni fa sorgeva la 

forte esigenza condivisa, tra i neolaureati ‘figli’ della nuova 

generazione ministeriale, di creare una rete di informazio-

ni e di solidarietà professionale, che colmasse soprattutto il 

divario informativo sull’impostazione della carriera profes-

sionale, nonché sulla corretta presenza dei giovani profes-

sionisti nel mondo del lavoro. Il Gruppo Giovani si è fin da 

1

Tabella 1. Elenco delle ultime riunioni e degli argomenti trattati, in con-
tinuità con gli incontri degli anni passati, presentati nel numero 1 della 
rivista CoRes.
Fig. 1. Il Gruppo Giovani al XXI congresso nazionale IGIIC, Lo Stato dell’Ar-
te 21, presso l’Accademia di Belle Arti di Verona.
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subito contraddistinto per la partecipazione attiva e concre-

ta dei suoi membri, dove si ri#ette pienamente il desiderio 

collettivo di comprendere le opportunità, nonché le sfide 

e le richieste, presenti nel panorama lavorativo e sociale. 

L’obiettivo del gruppo è quello di creare tra i giovani una 

consapevolezza equa e aperta, fondata sull’impegno attivo e 

personale; permettendo altresì la formazione di un ulteriore 

bagaglio educativo e culturale, in pieno accordo ai principi e 

ai valori espressi nell’Art. 9 della Costituzione. I giovani che 

vogliono comprendere sono espressione di una forte volon-

tà di crescita culturale. Com’è stato già enunciato da alcuni 

membri della delegazione del Gruppo Giovani, durante il 

XXI congresso nazionale IGIIC, Lo Stato dell’Arte 21 (Ve-

rona, 19-21 Ottobre 2023), il gruppo si apre a tutti coloro 

che abbiano il piacere di condividere le proprie esperienze 

professionali, al di là delle di!erenze metodologiche e gene-

razionali, al fine di creare orientamento per i più giovani e 

apportare un arricchimento reciproco a beneficio della col-

lettività professionale, che si ri#ette nel linguaggio comune 

del lavoro e, di conseguenza, nella corretta tutela e conser-

vazione del nostro patrimonio culturale.

Sono ancora molti gli argomenti che vogliamo 

trattare, e la scaletta viene aggiornata semestralmen-

te durante le riunioni generali di coordinamento. Da 

esse stanno nascendo anche collaborazioni tra i par-

tecipanti, per la scrittura a più mani di articoli, di cui 

questo contributo ne è l’esempio. Lo stesso a valle del 

XXII congresso nazionale IGIIC, Lo Stato dell’Arte 

22 (Ascoli Piceno, 17-19 ottobre 2024), motivo per il 

quale rinnoviamo la nostra attiva partecipazione agli 

eventi nazionali. Rivolgiamo infine un caloroso invi-

to a studenti e neo-lavoratori che sentano la necessità 

di approfondire o chiarire degli argomenti trasversali 

alla formazione nell’ambito del restauro, per conoscere 

questa realtà in divenire e condividere la propria espe-

rienza, o le proprie domande, con altri giovani restau-

ratori. Vi aspettiamo all’interno del gruppo in ogni 

momento, diventando soci IGIIC. 

2

Fig. 2. Presentazione del Gruppo Giovani al XXII congresso nazionale 
IGIIC, Lo Stato dell’Arte 22, presso il Palazzo dei Capitani del Popolo di 
Ascoli Piceno.


